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1. Introduzione

A partire dagli anni Novanta del secolo scorso è sorto un filone storio-
grafico che ha analizzato le pratiche (giuridiche e non) con le quali gli Stati 
hanno cercato di riparare i torti commessi da regimi autoritari. Oltre a opere 
sistematiche, con ottiche multinazionali o con ampie visioni diacroniche,4 la 
storiografia italiana ha dedicato analisi di dettaglio alla punizione del collabo-
razionismo: questo è a sua volta uno solo degli aspetti della transizione al nuo-
vo regime democratico, che avrebbe cercato anche di sanare illeciti commessi 
dai tribunali fascisti e della RSI.

Nel contesto italiano, gli studi sulla giustizia di transizione hanno dedicato 
uno spazio limitato all’attività dei tribunali militari. Problemi di accesso alle 
fonti hanno portato a privilegiare l’attività delle Corti d’assise straordinarie: 
la storiografia su questi istituti si sta arricchendo, anche grazie all’attività di 
censimento patrocinata dagli istituti per la storia della Resistenza.

Tuttavia un numero considerevole di processi per collaborazionismo è 
transitato davanti ai giudici militari. Se la storiografia si è concentrata su al-
cuni specifici casi di crimini di guerra,5 mancano censimenti di dettaglio sui 
procedimenti iniziati presso i tribunali militari. Questa lacuna si inscrive nella 
generale carenza di studi sulla giustizia militare italiana in tempo di pace. A 
ridosso del periodo da noi considerato, si situa la raccolta di sentenze emesse 
tra il 1940 e il 1943 da vari tribunali militari, sia in territorio italiano sia nei 
territori occupati, curata da Giorgio Rochat.6 

La ricerca archivistica dalla quale ha origine il presente volume è consistita 
nello spoglio sistematico dei fascicoli del Tribunale militare di Bologna, con-
servati presso l’Archivio di Stato della Spezia. Tale ricerca mette in luce il pro-
filo tecnico dei magistrati militari, e rivela come la predominanza del giudice 
relatore (unico magistrato togato nonché unico membro laureato in legge del 
collegio giudicante) fosse raramente scalfita dalle interferenze dei giudici di 

4  Cfr. Gabriele Fornasari, Giustizia di transizione e diritto penale, Torino, Giappichelli, 2013; 
Pier Paolo Portinaro, I conti con il passato. Vendetta, amnistia, giustizia, Milano, Feltrinelli, 
2011.
5  Cfr. il recente Marco De Paolis, Paolo Pezzino, Monte Sole Marzabotto. Il processo, la storia, 
i documenti, Roma, Viella, 2023.
6  Giorgio Rochat, Duecento sentenze nel bene e nel male. La giustizia militare nella guerra 
1940-1943, Udine, Gaspari, 2002. Utile, anche se con un più debole apparato storiografico, 
la raccolta curata da Sergio Dini, La bilancia e il moschetto. I tribunali militari nella seconda 
guerra mondiale, Milano, Mursia, 2016.
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spada (i quattro ufficiali: il presidente e tre giudici). 
Contrariamente all’opinione radicatasi a partire dagli anni Settanta del 

secolo scorso, il processo militare non è un’ordalia pilotata dall’arbitrio dei 
generali, bensì un procedimento che condivide moltissime caratteristiche del 
rito penale ordinario, e dove – nella maggior parte dei casi – la decisione è 
l’approdo di una disamina equilibrata dei fatti e di un’applicazione rigorosa-
mente tecnica dei princìpi del diritto. Questa conclusione, frutto dell’analisi 
dei materiali raccolti in tre anni e mezzo di ricerca, può essere tenuta presen-
te anche nella lettura di questo lavoro, che tralascia l’attività ordinaria del 
tribunale militare, per concentrarsi solo sui reati politici. Analizzare questa 
categoria di processi sposta l’attenzione dai codici penali militari alla legisla-
zione eccezionale e transitoria emanata per la punizione dei crimini fascisti. 
Di nuovo, tuttavia, viene confermata l’acquisizione per cui si tratta di proce-
dimenti dove la componente «militare» ha spesso un ruolo ancillare, quando 
non decorativo, rispetto alla componente tecnico-giuridica.

1.1. La legislazione contro il collaborazionismo

I decreti per la punizione del collaborazionismo erano stati emanati a par-
tire dal 1944, con una formulazione che, nella lettera più che nella sostanza, 
costituiva una violazione del principio della irretroattività della legge penale. 
Non ci soffermiamo sui dettagli delle vicende politiche, legislative e giudizia-
rie, che altri studiosi hanno analizzato con attenzione,7 e ricordiamo solo le 
fasi principali. I primi progetti di epurazione vennero già avviati dal primo go-
verno Badoglio, senza avere di fatto seguito. Sarebbe stato il governo Bonomi 
a emanare il Decreto Legislativo Luogotenenziale n. 159 del 27 luglio 1944.8 
Il decreto aveva l’intento di sanzionare sia i reati commessi nel contesto della 
RSI (art. 5) sia quelli commessi durante gli anni dello squadrismo e duran-
te il ventennio (art. 3).9 L’articolo 5 aveva un duplice riferimento al diritto 

7  Cfr. Hans Woller, I conti con il fascismo. L’epurazione in Italia. 1943-1948, Bologna, Il 
Mulino, 1997; Giovanni Focardi, Cecilia Nubola, (a cura di), Nei tribunali. Pratiche e prota-
gonisti della giustizia di transizione nell’Italia repubblicana, Bologna, Il Mulino, 2015; Andrea 
Martini, Dopo Mussolini. I processi ai fascisti e ai collaborazionisti (1944-1953), Roma, Viella, 
2019.
8  Decreto Legislativo Luogotenenziale 27 luglio 1944, n. 159, Sanzioni contro il fascismo,  
«Gazzetta Ufficiale del Regno d’Italia», serie speciale, n. 41, 29 luglio 1944.
9  «Coloro che hanno organizzato squadre fasciste, le quali hanno compiuto atti di violenza 
o di devastazione, e coloro che hanno promosso o diretto l’insurrezione del 28 ottobre 1922 
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Questo volume antologizza novanta procedimenti penali avviati dal Tri-
bunale militare di Bologna contro collaborazionisti dell’Emilia-Romagna 
e delle province di Pesaro e Pistoia. 
Nonostante i magistrati militari abbiano contribuito al “colpo di spugna” 
sui crimini fascisti (prima prosciogliendo gli imputati in istruttoria, poi 
applicando l’amnistia Togliatti) una lettura attenta delle sentenze mo-
stra come il loro fine non fosse insabbiare i reati politici. Essi onoravano 
l’ispirazione garantista della tradizione giuridica italiana – scalfita ma 
non cancellata dai codici penali del regime – e si adeguavano agli orien-
tamenti delle corti di legittimità (Cassazione e Tribunale supremo mili-
tare) in tema di collaborazionismo. Nei rari casi nei quali i giudici con le 
stellette pronunciano sentenze di condanna, abbiamo l’evidenza di come 
essi non fossero intimamente convinti dalla pletora di testimonianze che 
i collaborazionisti producevano a propria discolpa.
Gli interrogatori e i memoriali dei collaborazionisti mostrano quanto fos-
sero diffusi atteggiamenti ambivalenti, opportunistici e camaleontici. I 
tentativi di autodifesa non cancellano le qualità negative degli imputati, 
che danno prova di sudditanza nei confronti dei nazisti, arrivando a for-
me di servilismo strisciante.

Idalgo Cantelli (Bologna, 1971) è dottore di ricerca in studi storici.


